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CHIESA CRISTIANA EVANGELICA VIA AUTICHIERI DA ZEVIO I . 35132 PADOVA

Da migliaia d'anm Dio rivolge al-
l'uonro una domanda: "Doye se'i?tt

"Dors sei?" Furono le prime parole
che Dio rivolse all'uomo dopo la cadu-
ta dowrta alla sua disubbidienza) quan-
do Adamo e sua moglie, dopo aver pec-
cato) si nascosero dalla presenza di Dio.
Dio fece questa domanda, non perché
non sapesse dove era l'uomo; Dio sa

dove siamo. Il re Davide esprimeva la
perfetta conoscenza di Dio con qlreste
parole: "Dote potrei nnd.nnnene lonta-
n0 d.d.l Tuo Spi,rito, d.ow fuggirò tlalln
Two presenza?,.. Se d.ico: Certo le tene-
bre rui nnscond.ernrutoo e ln luce d,i.rente-
rà. notte intorno d. yne, la tsnebi,e stese
nlru p0ss0n0 runscotlderTi ruulln e ln not-
te per Te à chinrn cowe i.lgiotttol le tene-
bre e la luce Ti. sotto wgunli" (Snlwo
139:7, 11-12). Dow sei? Era una do-
manda che aspettava una risposta ri-
guardo alla condizione dell'uomQ, più
che al luogo dove egli si trovava. E una
domanda attuale che ancora oggi Dio
rivolge a ciascuno di noi.riguardo alla
nostl a situazione personale.

f. Doye sei spiritualtnente? Adamà
stava sperimentando in quel momento
una condizione di morte interiore, spi-
rituale, a causa della sua trasgressione

all'ordine di Dio: "Dell'albero d.ello co'
't'tlscenzo. d,el bene e d.el nonle nln ne
rnnnginre; perché nel gi.orroo l!.t.!, ,t.
runng er ni, c ert frJ,n ewt e noorir ni" ( G en esi

2:17).Noi pensiamo di essere vivi, ma
la Scrittura dice: ". . .ttoi che et/nya.te ,nlr-
ti. nelle tlstre cllps e nei yostri peccnti"
(Lett. ngli, Efesi.nì 2:1). Dove sei spri-
rualmentef Sei vivo o sei mortol Sei
sulla via della vita o sulla via della mor-
tel.Dio lo sa, ma r,uole che ciascuno di
noi possa esserne consapevole. Dio ci
ha creati come essere liberi e quindi
responsabili delle nostre scelte e della
condizione nella quale siamo. La tua li-
bertà dove tr ha portatol La tua sapien-
za, il tuo saper fare, il tuo non curarti di
Dio dove ti ha portatol Spiritualmente
dove seil Sei nella Grazia o nel peccatol
Sei nell'ubbidienza o nella ribellionef
Star vivendo ura vita in comunione con
Dio producendo dei li'utti spirituali,
oppure una vita lontano da Lui produ-
cendo opere carnali e mortalif Dio non
può operare nella tua vita, se in te non
c'è la consapevolezza di voler uscire
dalla tua situazione. II Signore Gesù è
quel Medico che cura gli ammalati che
riconoscono il rnale del loio cuore e

che chiedono a Lui guarigione. Spiri-
tualmente sei vivol Hai comunione con

Dio, parli con Luif Hai la certezza dr
poter chiamare Dio, Padre, per la fede
in Gesù Cristof Oppure non senti la
Sua presenza nelle tua vita e virri solo Ia
teoria che ti offre la religionel

2. Doye sei worrolm.ente? Adamo n-
spose a Dio: "Ho D.ruto pfr.ura," (Gencsi
3:10). La sua scelta lo portò a trovarsi
in una misera condizione rnorale di pa-
ura. Quanto è brutto passare dall'amo-
re di Dio alla paura di Dio; dal favore di
Dio allo spa\/ento. A causa del peccato
aveva perso turtto. Dove sei moralmen-
tef Il nro cuore è sicuro, oppure hai bi-
sogno di stimolanti psicofisici per af
frontare le prove della vitaf Puoi anche
tu affermare col certezza: "So 'in chi ho
a,edwto" e "Se Dio è per noi, chi sa,à, con-
tt,o tl.i noi?" (2a Lett. n Tiwoteo 1:12;
Lett. ni. Rolnnni &37), oppure il doma.
ni ti spaventaì Dove ò il tuo morale, la
tua fiducia, la tua aspettativa di vitaf
Dio aveva una piano di serenità e sicu-.
rezza per la vita di Adamo, ma ora egli
vive nella paura. Le tue scelte che cosa
hanno prodotto in tef Sei contento del-
la tua condizione moralel Ti piace ave-
re pauraf Ti piace stare con l'ansia nel
cuoref Oppure vorresti sentire la pace
del Signorel Vorresti smettere di na-
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scorderti e dire piuttosto: nSignore,
sono quil, Dove siamo moralmentef

La paura della vita, la paura della
morte) del dolore, la paura del diavo-
1o... tante cose ci possono spaventare.
Ai Suoi discepoli, spaventati sulla barca
sbattuta dalle onde, Gesù disse: "Dofè
la vostro fe d.e?" (Vnngelo d.i Lucn 8:25).
Ma poi caimò la tempestal È-orse, a cau-
sa delle tue scelte, ti tror,'i nel rnare del-
la paura, quella paura di vivere, di arrda-
re avanti. Se lo vuoi, Dio può carrbiare
Ia tua situazione moralmerte disffutta e

donarti certezza di fede e gioia di l,we-
re: "ldelLtntnlrl nln c'è pnut o; nnzi, I'n-
ruore perfeno cnccia yia ln pnarn" (ln

Itn. rl i G iouan n i 1: I B).

3. Dotte sei sociolwenlr? Guardurdo
la società odierna, molti dicono: nSta
andando tutto a rotoli!, L'apostolo Pa-
olo dice che un tempo era\ramo "odiosi
ed odinnticigli unigli nbri" (Lett. oTito
3:3). Questo odio è iniziato proprio nel
giorno in cui l'uomo ha peccato. Dio gJi
aveva donato ogni cosa, l'aveva messo al
centro della Sr-ra creirzione e gli aveva
mcsso al fianco la donna come corona-
mento della loro gioia. Ora Adamo si
giustifica dicendo: "Ln rlonytn cbe Tw tni
hni ruessn ù.ccfintl) ò lei che tni bn d,ato d.el

frutto d.ell'nlbero, e io ne ho runng'into"

(Gertesi 3:-12). Sono sempre gli alui che
devono cambiare, nìentre noi ci sentia-
mo sernpre a posto. Adamo stava diccn-
do a Dio: «Io non ho sbagliato, è stata
Ia donnar. Molti oggi dicono: ,,Io non
ho colpa, è la società che mi fa essere
cosìr; nlo non ho colpa, è la fan-riglia che
mi fa essere cosìr... è colpa degli altri!
Ma Dio disse: nAdamo, nr dove seif"
«Lo sto chiederrdo a te, trorì a tuà mo-
glie, non agli altr-i!». Dio sta ancora chie-
dendo a me e à te , «T11, dove seif , Forse
cerchiamo sclrse per dire che è la socie-
tà che non \ra) per dire che sono ie isti-
tuziom che devono cambiare, per dire
che sono i ger-ritori che der.ono cambia-

- Ix Csr Cos,t CnE»rANro
Alcwni dci fond.amentali principi dclla nlstrù, fedo

or abbiamo altro testo ulficiale che la
Bibbia e dalla lettura de1 Nuovo Te-

stamento è possibile conoscere il nostro cre-
do e .[a nostra pratica) rron ammettendo ritì,
dottrine o tmdizioni chc non siano esprcs-
samente in esso descritti.

CREDIAMO ed accettiamo f intcra Bibbia
(Antico e Nuovo Testamento) come la ispi-
rata Parola di Dio, unica infalhbile ed ar"rtore-

vole regola della nostra fede e condotta (1/
Ltttera a Tiwotao i:16) "Sappiate prirua di
tuttl qlrartl: cha nesruna profazin delln
Sct'ittu.rn prot iane da u,n)interprttfizilne per-
sonale; infnttr, nessltrNfr profozia yenne wni
rlalla ma d,egli uornini
hann Dirt, pnchi nsltirrti
rlalLo ttera di Pieyo l:20'
21),

CRBDIA-I,IO in un solo Dio, Eterno, On-
nipotente, Creatore e Signole di tutto e di
tr"ttti e che nella Sua unità vi sono tre distinte
Pcrsone: Padre, Figlio e Spirito Srnto (l/al-
grla rli Mntteo 28:19; II Lrtnra ni Ooriu,zi
lj:13 Letta,a agli EJbsini 4:4'6)"

CREDIAÀ,IO che il Sisnore Gesrr Cristo tu
concepito dallo Spirito Santo ed assunse natu-
ra umane in seno dr Mana Vergine. Vero Dio
c vcro uom() (Vurych di Giupnnni l:l-11;
Vangalo rl.i Lu.ca l:34'35; Itkrryalo rli ùIonco
l:20-25).

CREDIAMO rtclh Sur rita senza peccrto,
nei Suoi miracoli, nella Sua morte al posto
nostro, nella Sua resuLrezione, nella Sua ascen-

sione alla destra del Padre e nel Suo personale
immirrente ritorno sulla terrr in potenza per'

,r.bif * ,l S,. R.g, o (Lcttert. ngÌl Eltrri +ilS;
VangtLo di Gioyanni 19:17-37 e 20:i0-31;Ani
dryli Apostali 2:.12-j3; I l,ettct'a. wi Tesalonice-
si,4:16'17).

CREDIAMO che l'unico mezzo di s'alt,ezza è
la lède nel sacrificio ihc Gcsu ha cornpiuro per
tutti noi sulta Crocc (Lettera ni Gnlati 2: 16 c
2); Lettcrn ai Rornani .l:21-28),

CREDLAMO- che il Signore Gesù è l'unico
Sah,atore e mediatore tra Dio e I'tomo (Atti
rlegli Apwnli 4;)2; I Lcttern a Tiwot,:o 2:5-6),

CREDIAMO che la "lduott n N ascitn", cioé la

riserterazioue Dcr oDera dello Snirito Slnro in
lisposta ad ur-r sincero ravvedimento e ad una
alrtertica lède rìposta nella Persona e nel-
l'Opela c'le1 Srgnore Gesù Cristo, è assolr.rta-
mente essenliale per la salvezza (Vangelo di
Gioyanni 3:i-B; Lettwtt. n Tito j:5: I Lcttu'n rli
Pictt tt L:23).

CREDIAMO al battesinro nello Spirito
Santo. comc esDericnza :Lrsscs.uerrte a]]a

",Nu.lt& l{fr;chatt,che si manilèsta con il segno
urrziale del parlare in nuove lingue (Atti rlcgli
Apwnli 2;4; 2:38-39 c )0:44-46).

CREDIAMO nella uotenz.r santifìcantc deÌlo
Spilito Santo, che si nanifesta nel credente
coll r.ula ritr eocrcrrte all'ilrsegnarncrrro del
Vangelo (II l,tttn'n ni Tessahtniusi 2:13;
Letteyt ni Rowtani 6:10: Lettryn ai Galnti
5:22),

ABEaILÀLO alla resurrezione dei n-rorti, alla
condanra di coloro che hanno lifiutato il
dono deila Grazia in Cristo Gesù ed alla glori-
fìcazione dei credenti (Varuilo di l[rutnl
25 :46; Vnngdo rli. Gioy nwri,ir1 d-1B; Apocalis-
v 20:11-15),

Csr Snvro
Brevi cewti swlle ,\ssew,blec di Dio in Itnlia, su,llfr. l0r0 presanxa. e swl l0r0 ìrnpegno

e ",4ssaur.blee di Dio in ltalin" (ADI)
sono un'associazione di Chiese Crìstia-

operante è ancora oggi i'unica via, non solo per condamando il ricorso ad essa, anzi dngrrzian-
Ia salvezza dell'anima, ma anche per vivere doDioperisuccessiottcnuti.Macrediamoche,

nel
ina-
co-
per

ne Er,'angeliche con centinaia di comunità spar-

se ovunque nel nostro Paese carattedzztle da
un particolue ritorno alla dottrina, alla pratica,
all'esempio di semplicità del crjstianesimo de[-
1'era apostolica. Noi pentecostali ripudiamo
ogni forma di settarismo ed ogru polemica reli-
giosa e politica, ir-rsegnando obbedienza 'alle

Autorità dello Stato come stabilito da Dio
(Len, Rumani 13:1-7).I1 nostro scopo è pre
sentare a ogru persona 1a consolazione della

"Buonl, l{ otizi a" delYangelo: quella dellhma-
re di Gesù per ogni uomo, del perdono, de11a

pacc, dclla guangione e della rita ererna che
Dio offre liberamente nel Suo Figliolo. Perciò
annunciamo che Cristo Gesù risorto, yivente e



re, pcr dirc che sono gli trÌui che devono
cambiare, per dire che non è colpa rostra.
Per il prossinlor per la società., noi possia-
mo essere fonte di benedizione o causa di
problemi; se siamo in Cristo saremo di
bcnedizior-rc pcr gli altri, perché i problc-
mi dell'umanità si risoh,ono spiritualmen-
re. Dio rron lrl tnul(llto Lln() strtistt. ur'ì

politico, r.rn economista) ecc. .., per risol-
vere i problemi dell'un"ranità, Ègli ha
mandato il Sirlvatore per toglierc il pecca-
to d;rl cuore dell'uomo e farlo così r.ma
nuo\ra crcatur'.l. che può anliÌre e aiutarc il
suo prossimo. Dio inizia a risolvere i pro
blemr dell'uomo pr"rlendo dal di dentro. Il
problema non è la società, non sono Ie

autor-ità. terrere) il problema è nel cuore
dcil'uomo e Dio desidera donarti Lrn cuo-
re ruovo in Cnsto Gesù.

4. Dote seifisicawente?Da quel gior-
no, assieme al peccato sono entrate nel
mondo Ia malattia, il dolore, la morte.
Forse a causa di una scelta sbagliata, di
una falsa libertà, qualcuno sta subendo
urche nella sua vita fisica le tristi conse-
guenze dcl peccato. Però noi sappiamo
che la Scrittura clicc che Gestì è salito su
quella croce per pre nclere su di Sé le ter-
ribili consegucnze del nostro pecc;Ìto:.Egli ò stntl h't|ittl a cfttll7 drlle nostre
tt'nEressiotti, strlrucfitl ù cntlsn deLlc nostre

"Noi nbbiamo conoscirtto I'aruort che Dio hn per noi,
e pi abbiatno cyetluto. Dio è atnore" (l ()iovinni 4:iA)
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in il cnstigo, per cui nbbinru,o pnce, ò

ct:t. di Lui. e rued.innte le Sue liyid.u-
re noi sinruo sta.ti gutu,iti" (Isnin 53:5).
Forse clualcuno è chiamato, anche riguar-
do la sul corrdizione fisica, a riconoicere
di aver fatto un cattivo uso della sr.ra liber-
tà. Il Vurgeio ci attesta che tutti quelli che
ardrvano a Gcsu colì cllorc sirrccro e

senrplìce fecle venivano grrrriti.
Spirituahnente, rnoralmente, social

rlcnte e fisicamente, siamo clriamtrti a
prendere coscienza della nostra condizio-
ne e a dare una risposta a[a domanda di
Dio: "Dote sei?"

Giu.seppe Bortoli

Cisto (Ilanlcli rli Mamo 28:19;d.i Mm,co l6: )6;
Ani 2:i8 t: 4l ) elt Cena del Signore con il pme
ed ilvino distribuiti ri fedeliin ricordo della mor-
tc c resulrezione di Gcsù e per rrnnnlziare 1a Sua
venrta (Vnnntlo di Mattco 26: 26-28; I L$t. Co-
riuzi )l:23-2ti1.

Iwpegno socinle ed utnntitat io k "-*sun-
bLee rli Dio in ltnLin" atueno la lolo ooera socia-

le e civile attraverso l'impegno person.rlc dei pro-
pri nembri; in particolare gestiscono alcuni ien-

occasione di crrluutà narurali ed rn Paesi in suerr,r
o nel bisogno.

Riconosciw.enti giurid.ici Le "-hwruhlee rLi
Dìo in ltalia" souo state giuridicamente riccino-
sciute con D.P.R. del 5 clicenrbre 1959, n.1349
ed hanno stipulato una Intcsa con il Governcr
della Repubblica Itali:ma in artuazioue clcl terzo
comra clell'articolo 8 della Cosutuzrone (Irgge
22 noycmbre 1988, n. 517).
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BASSANO DEL GRAPTA
36061 Brr.r.rno dcl Crlppr - \'il II.rrchc'lnc 283
tel. 0{14 I Iq26-. 042+ 1672ll
Donr,enicn ore 9,15 SruoLn Dontenicalc
Dorncnicn ort 1.0.15 Crilto
Mcrcohdi r,tre 20.30 Studio BiLtliut
Venn dì ore 20,30 Incontro di Prcghicrn
Sabato ort 19,i0 Incontro dei Giot,nni

BEI,LUNO
.12100 Bclhtn, ' - \ i,r Vencggi.r I0
rel. 0437 32-q7. 338 757)i23
Doruenicn ore 9,30 ScuoLn Dotuenicnlt
Dotttcnica ore 10,30 Alto
McrcolerLì ore 20,30 Sndio Biblico
Snbnto ore 20,00 Incontro rLei Giowtri

CASTEI,TRANCO VENETO
3I033 Castelfianco Vcr.rcto (TV)
\rìa degJi Ohi4 tc1.0423 723438,049 616797
Dowenicn ore 17,00 Sntoln Doruenicale
Dotnenicn ore 18,00 Cuho
Mortdì rtrc 20,30 Sndio Bihtìco
Yenn'dì ore 20,30 Incontro d,i Preghin n

CO ENETO Loc.Onlinno
310 nr; Via À,tarcoià 35/C
tel. 33 3243979
Donterùca ore 10,30 Cu,bo
Giot,erlì orc 19.i0 Inclntr0 di Prqqhin a
Snbntu rre17,00 Studio Biblico

LONIGO
39045 Lonigo r\ lt Vir Fahio Filzi2l
rel. 0-le 864487i. 34E 74t 0i-8
Doruenicn ore 10,00 CuLto
Ma,nletL) or,te 2(i.30 §ttirlio llibtico s I
Wrrcrrlì ore 20,30 lncontro di lT,eghia,n

ODERZO
31046 Oderzo (T\') Via Mosaici 6
tcl. 0422-338299, 333 3243979
Sabnto orc )7,00 Cubo

PADOVA
35132 Pador':r - Via Atichieri c1a Zcr.io 3
tcl. 049-864487 5, 049 605127
Doltcnicn arc 9,Ì5 Snnla Dowenicnle
Dowtnica ort )0,15 CuLto

ore 20,00 lttcotùro di Prryhiern
t ur10.00 lt,rottnorli ht:qhitrn
rlr tt r )0,.30 Srtrdio Biblin -

llrtrt dt 0 )().30 Ittct'utt,t di h rllltitrn
5nbnlt o lt),.10 lttcurtr,o dri Glornrti

PIHVE DI CADOITB
32044 Picr-e c1i Cadorc (BL) \'i.r Nrzionale 66
tcl 0437 32797.338 7172+23
DownLicLt ort 16.30 Ctlto

ROVIGO
o - \/ìa Porta Po 94
Moltili) tel. 049 9075323

Doruenicn ore 17,00 SnutLa DowenicoLe
Dotnetr.ica ore 18,00 Cu.lto
Mnrtedì ore 20,30 Studio Biblico

THIENB
36016 Thiene (VI)
Vra clel Prrrco 9 (zono Bosco)
tel. 0445-364899. 349 1555567
Dornerùca ore 9,)5 Scuola Dotneni.cnLt
Dowutica ore 10,15 Culto

ore 10,00 Incontro d,i h,eghiu,a
ì ore 20,30 Studio Biblico 

-

Wu,di o 20,30 Incolttro di Preghia.a
Snbnto o Ù,a0 Inconlo dei GTowni

TRXVISO
31100 Trer'rso - Via À{ontelÌo 7,/A
rel. 0422 3 38299, 0124-5 67 2Il
Doruntica ore 17,00 Scttola Donr.enicnle
Dowcrìcn ore 18,00 Atbo
ilInrtedì ore 19,30 Studio BiLtlico
Saltato ore 19,30 lncoutro lei GiornrLi

TRIESTF,
34100 Tncste - Via r\,Ietteotti l7/B
tel. 040 6.38096
Doruen.icn orc 9,30 Sruolo Dontnicalc
Dowenica orc 10,30 Cubo
Martulì u,e )9,30 Studio BibLico
Snbnto ore 19..30 Incontro dri Giottnni

VALDAGNO
36 \'ia À{azzini l0ltt rriripio)
rcl 1555507
Wnu'dì ore 20,30 CuLto
Martedì ore 20,j0 Studio Biblico t Preghicra

VENEZIA
30177 Mestre (\'E) - Ma Tolino 63,
tcl. 04t 53I6405, 049 8870173
Dornenica orc 17,00 Scu.ola Domenicolc
Doruenica ore 18,00 Culto
Martedì ore 20,00 SnLdr,o Bibliat
lTttn'dr u'r )0,00 lttrurrrt o di Pr tqltirn
5nl,nto ltr 1,9,.i0 ln;ortrro dti G'fornrti

VICENZA
36050 Villaggio Montegnppa Vicenzi.i
\,'ia Dante 56, tel. 0444 912773.049 605127
Dontenica ore 17,()0 Scuola Dowenicalc
Doruenico ore 18.00 Cuho
Martedì orc 20,30 Studio Biblico

ì ore )0,00 Incontro di Preghicra
ì or e 20,j0 ln.contro rli Prellhi*n

orr Ì9,30 Incontro dei (,ioyani
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i chiamo Clementina e posso dire
cor' certezza che il Signore Gesù è

stato molto buono con me. Da giovane
ero una ràgazza che per il mondo poteva
considerarsi interessante, con un lavoro
appagante, in qualche modo legato alla
creatività e alla moda.

Dentro il mio cuore però albergava una
tnstezza mortale e un'insicurezza profon-
da che cercavo di mascherare in mille
modi. Quel vuoto interiore mi creava
rnquietudine. Ero quindi sempre alla ricer-
ca di amore, per sentirmi sicura e rircorre-
re così i miei ideali e i miei sogni. Andavo
ilvece accumulando delusioni e sof-
ferenze, che ora, alla luce della Parola di
Dio, posso chiamare peccati su peccati.

Mia mamma fin da piccola mi aveva
insegnalo a pregare come sapeva. e ogni
volta che stavo male ricorrevo a Gesù. Egli
nella Sua infirita bontà mi aiutava, ma di lì
a poco tornavo a condurre la mia vita a

modo mio, facendo delle scelte sbagliate e

rimanendo sempre più delusa dagli altri e
da me stessa.

Cercando di trovare pace interiore mi
ritrovai con un gruppo di giovani che pra-
ticavano Yoga, non consapevole che stavo
per mettermi una pericolosa catena al col-
lo. Inizialmente questa nuova esperienza
esercitò in me del fascino. Ero particolar-
mente vicina a utra cara amica, la quale mi
esortava a frequentare e ad attendere agli
insegnamenti del guru, il loro capo spiri-
tuale . In quell'ambiente si parlava di pace
e amore: quello che cercavo!

Ci insegnavaro a pregare Dio, ma nel
contempo si praticavano ritr induisl; cita-
vano ilVangelo, ma falsando laverità bibli-
ca) con il fine di procurare una sorta di
abbandono della personalità., per una
dipendenza totale al loro credo. Si era
spinti con suadenti suggerimenti a lasciare,
pian piano, le nostre cose per metterle in
comune e addiritnrra a lasciare le nostre
case) per andare in aicuni luoghi "speciali"
del nostro pianeta. Ci dicevano che erava-

addirittura si parlava di guarigioni da
malattie incurabili. Mai una volta però, si
dava gloria a Dio per il sacrificio di Suo
Figlio Gesù, per mezzo del quale soltanto
la Bibbia afferma che possiamo ricevere sal-
vezza,hberazione, guarigione e ogni altro
bene.

Fu a-[ora che sentii una voce interiore
che mi diceva di allontanarmi prontamen-
te da quell'ambiente, per scampare da un
baratro che sarebbe stato senza possibilità
di ritorno. Come Ia Bibbia dice: "C'à wca
ttin che nll'womo senxbro d,i.rittn, n+n finisce
con i,l cond.urre nlla ruorte" (Prot,erbi.
16:25).

Alcune mie amiche ancora oggr sono in
cura per gravi disturbi provocati da lunghi
digiuni e forzai esercizi fisici, nonché da
pericolose pratiche spirituali che allontana-
no dalla Via, dalla Verità e dalla vera Vita.
Il Signore è stato buono e mi ha tirato fuo-
ri senza alcun danno. Seppi in quel tempo
valutare la potenza. della preghiera:. mia
marnma pregava giorno e notte che il
Signore mi liberasse dal laccio del maligno.

Conobbi poi Riccardo; mi sembrava
che il mio sogno si fosse awerato, con lui
potevo essere me stessa e parlare di Gesù,
ma ero ancora molto lontana dalla Verità.

Ci sposammo e, felici, avemmo una
bambina, ma dopo poco tuto franò. I miei
genitori si ammalarono gravemente, i miei
suoceri che io credevo famiglia perfetta, si

divisero e mio marito, con suo padre, cad-
dero in una profonda depressione.

Correvo da un ospedale all'altro, nel
frattempo mio padre morì; ero incinta del
mio secondo bambino, profondamente
delusa ed angosciata, con una sola soluzio-
ne che nel cuore voleva farsi spazio: una
brutta decisione ! Ma una domenica matti-
na del 1995, sentii nel mio cuore lavoce di
Dio che mi invitava ad andare a Lui se-
guendo mio marito, che nel frattempo sta-
va ritornando al Signore dopo anni di
abbandono.

Non conoscevo niente della chiesa del

wo grnnd.i segni e prod.i.gi. d.n sed.urre, se fos-
se possibile , ntccl.te gli eletti. Ecco, w l'ho pre-
d.etto... infatti., cowe il lnrupo esce d,n le'trnn-
te e si-trede fi.no a. plnentq così sarà. ln wnu-
to d.el Figlio dtll'uomn" (Vangelo d.i Mnneo
24:23-27).

In Spirito Santo mi fece capire che Ge-
sù è I'unico vero Signore. In quello stesso
giorno sentii il bisogno di chiedere a Gesù
di lavare il mio cuore sporco e pieno di
peccato e di entrare nella mia vita come
mio personale Salvatore e Signore. Lui mi
fece una nuova creatura: una Sua figliola.
lr djfficoltà non fi.nirono; dopo qualche
tempo persi anche mia mamma, però non
ero più sola, coh me c'era Gesù e Lui por-
tava i miei pesi. Il Signore mi battezzò con
il Suo Santo Spirito e poi diedi testimo-
niNtza della mia conversione con il batte-
simo in acqua insieme a mio marito, con i
nostri tre bei bambini che ci guardavano e
grorvano con nor.

Nel maggio 2004, casualmente mi
accorsi di un voluminoso nodulo al seno.
In giugno, dopo un primo irrervento, mi
fu diagnosticato un tumore maligno. I
medici decisero di intervenire radicalmen-
te.

Confesso che ci sono stati momenti dil
ficiìi per me e per la mia famiglia. Sapevo
però che il Signore ha tutto sotto il Suo
controllo e che la chiesa del Signore pre-
gava per me. Questo mr dava tantaforza e

sicrrezza. Tttto quello che a noi può
apparire duro e difficile, Gesù lo può tra-
sformare: "Or sapptanoo che ttùte le cose

cllpera.no nl bens di qwelli che nntano D'io,
i qunli sono chinrunti second.o il Suo d.'isegno"
(Lettern ni Rorunni B:28). L'operazione
andò bene; l'esito fu di un tumore raro al
primo stadio che non aveva ancora intac-
cato nessun linfonodo ed era circoscritto al
nodulo. Cosa assai rara per un tumore
maligno al seno, non awei dor,uto fare la
chemioterapia e nessun'altra terapia. Gesù
è intervenuto in maniera misericordiosa
nella mia malattia.

Ora a distanza di un anno poso affer-
mare che fin qui il Signore mi ha soccorso
e credo che lo farà anche in futuro, per la
Sua infinita bontà e benignità. La cosa più
importante però è che, per la Sua Grazia,
Egli mi ha donato lacertezza della Sua sal-
vezza. "il Signoye è lo tninforzo e il rnio scu-
do; in lui s'à confid.nto il ruio cuore, e sono
stfi,to s0cc0t/s0; perciò il wio cwore eswlta, e io
lo celebreyò con il ruio ca.ntl" (Salnoo 2B:7).
Al Signore sia l'onore e la gloria.

Clevnentina Agricoln

mo gli eletti, in attesa di un presunto Signore, ma nel pomeriggio dello stesso

"rapimento", che sarebbe awenuto da giorno, nel locale di culto della chiesa
parte di esseri extraterrestri a scapito del- evangelica pentecostale di Vicenza, lo
l'intera umanità perduta. Il guru faceva Spirito Santo parlò con poterza al mio
spesso riferimento a rivelazioni fattegli cuore con la predicazione della Sua Parola.
direttamente da Dio, sotintendendo di Per la seconda volta nella mia vita udii par-
essere "colui che doveva venire", cioè il lare del ritorno del Messia, ma in questo
Cnsto. e caso fu tutto diverso. Gesù stesso, metten-

Molti genitori applaudivano a tutto
ciò, perchè vedevano la vita di alcuni loro
figli trasformata. C'era chi avel a smesso di
usare Ia droga, chi l'alcol ed altro ancora;

do in guardia dai fal
Suo ritorno: "Sq qanl
è qui., oppure: E là.»,

sorgernrun o fnlsi, ct ixi e fnlsi. profeti, e fnt an-


